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Circ. n 146 

 Al Personale Docente ed ATA

 Agli Assistenti Igienico Sanitari

 Ai Responsabili di Plesso

 Al RSL ins.te Chinnici 

 Al Referente Sicurezza ins.te Miceli 

 Al DSGA per quanto di competenza

 Alla Bacheca Registro ClasseViva 

 All’Area Sicurezza del sito web 

Oggetto: Gestione dell’esodo dagli edifici scolastici in caso di personale scolastico o alunni non 

deambulanti o temporaneamente non deambulanti, con disabilità motorie, visive, uditive 

o non collaborativi. 

Nella redazione dei DVR dei singoli plessi scolastici, a seguito di un puntuale esame degli edifici stessi,

non sono state rilevate situazioni di criticità a cui possono andare incontro gli alunni ed in particolare il

personale scolastico o gli alunni non deambulanti o temporaneamente non deambulanti, in carrozzina, 

diversamente abili, non collaborativi o con disabilità visive o uditive.

Corre l’obbligo, comunque, di riportare una specifica alle indicazioni contenute nei Piani di Emergenza 

dei singoli plessi al fine di chiarire ulteriormente le procedure ed i compiti del personale scolastico.

Si fa, pertanto, presente, quanto segue: 

a. Gli alunni/personale scolastico con difficoltà o disabilità motorie, visive, uditive, non 

deambulanti anche temporaneamente, in carrozzina o non collaboranti devono essere segnalati 

al docente Responsabile di Plesso e posizionati nelle aule/ambienti/postazioni più vicini alla 

porta di uscita della classe o nell’aula più vicina alla via di esodo (anche per un periodo limitato 

nel corso dell’anno scolastico, se trattasi di problematica temporanea) per garantire che, in 

situazione di emergenza non incontrino eventuali ostacoli quali banchi, zaini, sedie o altra 

tipologia di ostacolo lungo il percorso di esodo.  

 

b. Qualora si valuti necessario, anche in corso d’anno, spostare l’intero gruppo classe nell’aula più 

vicina alla via di esodo, valutando la più breve lunghezza del percorso fino ai luoghi di raccolta, 

si ricorda che è necessario tenere conto di non posizionare mai un alunno/personale scolastico 

non deambulante al primo piano dell’edificio scolastico perché in caso di emergenza gli stessi 

non potranno usufruire dell’ascensore, ove presente. 
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c. Gli alunni con difficoltà motorie anche temporanee, gli alunni disabili che potrebbero 

manifestare disagio e disorientamento in una situazione di pericolo o comunque non prevista 

come una prova di evacuazione, sono assistiti nell’evacuazione dall’insegnante di sostegno, 

dall’assistente all’autonomia, dal docente in compresenza, se presenti in classe, dall’assistente 

igienico-sanitario a cui è affidato o da un collaboratore scolastico addetto.  

d. Qualora il docente della classe in cui sia presente un alunno non deambulante o temporaneamente 

non deambulante, con disabilità motorie, visive, uditive o non collaborativo si trovi da solo, 

affiderà il resto del gruppo classe al docente della classe più vicina secondo l’ordine di deflusso

e si occuperà del disabile/non deambulante o non collaborativo affidandolo appena possibile al 

collaboratore scolastico addetto o all’assistente igienico-sanitario, nel frattempo intervenuto. 

e. Tutti gli alunni, compresi gli alunni non deambulanti o temporaneamente non deambulanti, con 

disabilità motorie, visive, uditive o non collaborativi dovranno percorrere i percorsi di esodo

indicati nelle planimetrie poste all’interno di ogni spazio scolastico e raggiungere i rispettivi 

punti di raccolta. I percorsi di esodo, per ragioni di sicurezza in caso di eventuali soccorsi, 

non potranno essere modificati. 

N.B: Tutto il personale docente e non docente, presente in ciascun plesso scolastico, deve essere 

costantemente consapevole della presenza di alunni disabili o di alunni non deambulanti o

temporaneamente non deambulanti o non collaborativi nella propria area di competenza. 

I collaboratori scolastici o eventualmente gli assistenti igienico-sanitari, dovranno 

immediatamente rendersi disponibili e collaborare con i docenti per allontanare il disabile/non 

deambulante/non collaborativo e condurlo al punto di raccolta del gruppo classe di appartenenza.

Si comunicano i nominativi dei collaboratori scolastici designati al supporto degli alunni disabili:

plesso Salerno sig. Di Noto Giovanni (corso assistenza specialistica di base) 

plesso Rosmini sig. Daniele Cunzolo (corso assistenza specialistica di base)  

sig. Palazzotto Salvatore (art. 7) 

plesso Vitali sig.ra Demma Vincenzo (art. 7)

sig. Siino Andrea (corso assistenza specialistica di base) 

plesso Mendelssohn sig.Carta Carlo (corso assistenza specialistica di base) 

sig.ra Gallo Ninfa (art. 7)

Resta comunque inteso che, in situazioni di emergenza, tutti i collaboratori scolastici e tutto il personale 

docente, a conoscenza delle procedure di esodo e di soccorso, dovrà intervenire tempestivamente al fine 

di portare in salvo tutti gli alunni e tutto il personale in eventuale situazione di difficoltà. 

 

Le suddette indicazioni avranno vigore fino alla pubblicazione di nuove ulteriori 

disposizioni/integrazioni in materia di sicurezza e prove di esodo. 

Il Dirigente Scolastico

dott.ssa Maria Rosa Caldarella

(documento firmato digitalmente)


